
Oggi, 10 dicembre 2001

IO,
Cittadino Italiano

CONSAPEVOLE
1 - che il mondo non è una macchina, ma un Sistema complesso;
2 - che il Sistema Mondo non è oggetto di proprietà dei soli umani;
3 - che ogni forma di vita, per il solo fatto di esistere nel Sistema, ha Diritto a rispetto,
benessere e dignità;
4 - che la Democrazia vale per tutti oppure non esiste.

CHIEDO
ai Comuni, Alle Province, Alle Regioni, Al Parlamento, Al Presidente Della Repubblica:
1 - Il riconoscimento istituzionale della Dichiarazione Universale dei Diritti dell'Animale
proclamata a Bruxelles dalla Lida nel 1978, documento in grado di ridefinire l'intera relazione
con gli altri esseri viventi e dunque con l'intero Sistema vivente;
2 - La seguente modifica della Costituzione proposta dalla Lav: "Anche le specie animali non
umane hanno pari diritto alla vita e ad un'esistenza compatibile con le proprie caratteristiche
biologiche.  Lo Stato riconosce tutti gli animali come soggetti di diritto.  Promuove e sviluppa
servizi ed iniziative volte al rispetto degli animali, alla tutela della loro dignità e punisce ogni
attentato alla loro esistenza".

RICORDANDO
che il 10 dicembre 1948 veniva promulgata la Dichiarazione Universale dei Diritti dell'Uomo

PROPONGO
alle Istituzioni di dichiarare il 10 dicembre, di ogni anno, Giornata Nazionale dei Diritti per tutti gli
Esseri viventi, a questo scopo

COMUNICO
alle Istituzioni che, contemporaneamente ad altre migliaia di Cittadini Italiani, con atto
individuale, oggi

IO PROCLAMO
il 10 dicembre di ogni anno Giornata Nazionale per il riconoscimento dei Diritti Animali e mi
impegno:
1 - a diffondere in ogni modo che mi sarà possibile la Dichiarazione Universale dei Diritti
dell'Animale;
2 - a diffondere la modifica della Costituzione citata;
3 - a partecipare ogni anno, il 10 dicembre, con atti pubblici e privati, a iniziative di massa o
individuali perché la nostra relazione con gli altri animali e con il mondo sia radicalmente
modificata e ridefinita;
4 - a riflettere sulle mie azioni di ogni giorno perché non siano causa di sopraffazione nei
confronti di alcun essere vivente e siano invece stimolo al rispetto reciproco, unica via
percorribile per ottenere la pace;

IO SO
CHE UN MONDO DIVERSO E' POSSIBILE... PER TUTTI!


